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ALLO ILLVST GISSIMO ET 
Eccellentiflìmo Signor Duca d* V rbino 
Capitano generale delia 

lllullriflìma Signor ao • rX' . 
riardi Vinegia. 

Hiunquc andraco giudicio faldo difcorreny 
do Illuftriflìmo Signor Duca i fecoli per 
adictro andati, troucra che malageuolmen 
te fi può nelle citta goderei frutti della pay 
cedenza aiuto Si mezzo d’una buona Si bene ordinai 
ta militia . Laqual cofa conofcendo quelli antichi & 
prudentiffimi Romani, pofero tanta cura , Si diligenza 
nelle armi, quanta fi uede da chi le hiftorie de fatti loro 
ua leggendo. Pofero altre genti maggior Audio nelle 
cofe della natura.Furono altri popoli nella pittura, & 
fculrura piu eccellenti , ma nel nobile Si importante 
cflercitio delia militia,hebbero i Romani pochiequa^ 
li,Sifupcriore niuno. eglino ufarono in ciò fopra tuty 
te le altre genti grande ammirabile difciplina , aflìduo 
cflercitio, inuariabile ordine , 8i prudente gouerno : di 
maniera che mediante quefla arte fpefle fiate con le lo> 
ropicciole legioni fuperaronoli grandi eflerciti de ni> 
mici.Q_uclla fu quella difciplina che in brieue tempo 
gli rende potcnriflimi, quella fu quella uia che gli con> 
dulie fino alle (Ielle, mentre, che quella arte fu mantemi 
rada loro incorrotta,comandaronoà tuttofi mondo, 
tie mi diflendero qui à raccontar quanto foflero proue 
duri nello elegger il Capitano, quando occorreua loro 
alchuna efpcdition fare, Si quali Si quante partiin quel 
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lo rlccrcauano, percioche fora troppo lungo m quello 
luogo, altra che uoi riguardando in uoi ftefTocopiofa^ 
mente le riconofcercte/t come quel Signore chetane 
go tempo nelle cofe della guerra ui Cete profitteuolmen 
te adoperato.uoi fete Si animofo ne pericoli, 6C di conila 
glio nelle cofe dubbie, 5C d’autorita co foldati,uoi amico 
della uirtu,& della fede, in tanto che meritamente la II 
luftrifhma Signoria di V inegia unico honor del la Ita> 
lia,non ha mai dubitato lafciar fotte il uoftro gouerno, 
già cotanto tempo li eflerciti fuoi,fi come quella che ut 
conofce,8C nel fenno, Stnel’altre parti tutte di gran Ca«-» 
pitano di pari gioftrar co piu nomati Si celebrati anti/ 
chi.Laqual cofa ha fatto anchor me pigliar animo , ha> 
ucndo di greco in lingua Tofcana ridotto una picciola 
&troncatapartediPoLbio,nobilefcrittore delie cofe 
antiche, doue egli appieno fcriuctutto l’ordine della 
Romana militia,di comunicarla a Soldati,6Ccapitani 
de noftri tempi, fotto il uoftro chiaro Si feiicenomc.pen 
fandochefeappreflbigranmaeftri Si (ignori ehoggidi 
cotanto in pregio per rcucrentia delle antiche memoy 
rie, una ftatua tronca, un pezzo di marmo, che rajjpre/» 
fenti alcuno di quelli antichi,hauere ad eflere , Si à loro 
di a' uoi quella operetta cofi tronca Si mozza, tanto piu 
accetta &chara>quanto ella òdel marmo piu nobile Si 
neccffaria.conciofiacofache quello ne moftra l’effigie 
fola, quella ne dipinge l’opera Si la uirtu di tutto il Ro^ 
mano ftuolo «Pigli aduncp uoftra Eccellenti a quello li 
briccino per fuo,& di fedeono^lquale ad altri non Tape* 
rebbe andar che à uoi,dell ^antico Italiano ualore, unico 
flt ueriftimo eflempio* 


DELLAMILITIA DE» 
Romania del modo dell accampare li 
bro tratto dall’hifloria di Polibio. 

• * ' ~ i ' * , * . 

E lOfcia che hanno eletti gli confoli ; eleg 
gonoi tribuni, quattordici di quelli, che 
ono già (lati al foldo cinque anni, & 
jdieci altri di quelli, che ui fono flati die 
ci:Degli altri, dico di quelli che non fono anchora 
tanto lungamente flati al foldo: fono aflretti quel/ 
ii,chefannoilmefliereàcauallo,di farlo dieci an 
ni, SC quelli da pie, cinque, non eQcndo effi anchora 
peruenuti àgli anni quaranta fei della loro eta.Ec/ 
etto quelli, che non giungono alle quattrocento 
dragmcdiualfente,iquali tuttifilafcianoperlebifo 
gne del mare.tutta uia fe la necefiìta de le turbulen 
tie flrignc , fono tenuti quelli da pie flare al foldo 
per infino ad anni uenti.Et hauendo quelli, che fo/ 
no flati creati Confoli, à far la fcieltade foldati,fan/ 
no auanti intender pubicamente il giorno, nel qua 
le fia neceflario a tutti Romaniche per la età fono 
atti alle armi,à douerfì rapprefentare;& quello fan 
no ogni anno. Et uenuto il giorno determinato, 
uengono tutti quelli, che fono atti alla guerra, nella 
citta: 6C ragunatifi in Campidoglio, i Tribuni piu 
giouanifidiuidono,fcc5docheilpopolo OC gli Co 
(oli ordinato hanno, in quattro parti, imperoche 
effi diuidono principalmente tutto 1 ’effórcito in 
quattro legioni^ quelli quattro, che furonoeletti 
primieramente, fono confegnati alla phma legio/ 


nc,8C gli tre fecondariamente eletti fono dati alla 
fecondargli altri quattro fcguentiallatersa,&gl£ 
ultimi tre alla quarta.Ma de T ribuni piu attempa/ 
ti i due primidanno alla prima legione^i tre fecon/ 
di alla feconda, ìduoi feguenti alla tersa alla 
quarta gli ultimi tre.Ordmati adunqj iTribuni& 
in maniera difpcnfati,chc ciafcuna legione habbia 
eguali capitanijcfllfcdendofeparati l’uno da Tal/ 
trOjglihuominidi cia(cunaTribu,fccondochc al/ 
cuna c dalla forte chiamata, fortifeono alle legio/ 
niin cotal guifa.elTì primieramente eleggono di 
qucllaT ribu quattrogiouani,che di cra,& di (lata 
radi corpo fiano limili, de quali eleggono per le 
cnaiTribuni della prima legione, & unaltropoi 
quelli della feconda, il terso alla terra & il quarto 
alla quarta legion rimane. Dopo trattone altri 
quattro, di nuouoèdato la fciclta del primo à Tri/ 
buni della feconda legione, & coli per ordine, li che 
1 ultimo tocchi à Tribuni della prima, medefìma/ 
niente fenefcielgono poi altri quattro, deqnali il 
primo eleggono! T ribuni della tersa , il fecondo! 
Tribuni della quarta, il tcrsoquelli della prima, 
ì ultimo refta a quelli della fecóda.SÉ cofi uaria que 
(lo modo delioelcggcrejdi maniera che la elettio 
ne uienc adeffere egualc,& le legioni fene aguaglia 
no . 8c cofi facendo la fcielta del la prefente moltitu 
dine, auicnc che talhora fanno Iclegionidi quattro 
mila fantfralhora di cmqj mila fccódo che ueggo 
nohaueril bifogno maggiorc.DiAribuinipedoni 
in quella forma, foleuano anticamente ralìcgnare 


iCauali'eridopot fanti lcgionàriijma a qucfli tcm 
pi fi raficgnano prima, &dalCcnfore,ftimato li uai 
lente di ciafcuno,fono eletti i piu ricchi, ócfene afte 
guano trecento a ciafcheduna legione.fatta la fcid 
ta nel fopradetto modo,i T ribum di ciafcuna legio 
ne ragunano i fuoi,dC eleggendo di tutto il numero 
uno, che paia lor piu fuffìciente de gLa Itti, lo fanno 
pigliar fagramcnto ad haueread ubidire in tutto 
à (uoiCapitani , Sta douer li lor comandamenti 
feguire a fuo potere . dC appreflb giurano tuta gli 
altri ad uno ad uno con il meddimo intendimento, 
d’haucread odcruare ogni colanomeli primo pTo 
indio ha. Nel meddimo tempo iConfoiifannom 
tendere a Capi delle citta d’Italia lor confederate^ 
alle quali dTiauifano di douer mandare per aiuto, 
8C del giorno, 6C dei numero, Sedei luogo, doue fia 
biidgnochefitruouino quelli, che fai anno flati da 
loro elctti.&Cnofi le dette citta fatto la fcielta Hmiie 
alla fopradctta,mandano i foldari, fattoli prima pi> 
gliare il giuramento, Sedato loro un Proucditore, 
6Cun T hdaunere.Ma in R^oma,pofcia chei Tnbu 
ni hanno fatto pigliare il fagramcnto a foldati , fan* 
to a ciafcuna legione intendere il gio, no, di luogo, 
doue eflì s habbino à ritrouar difarmati,ne gli lieta 
tiano.raa ragunatifi poi nel giorno determinato, 
eleggono d 1 quelli, i minor di tempo, & di condi 
tron piu humile per Pilani;& quelli, che hanno aU 
quanto piu età di quelli, eleggono per quelli, che 
clfichiamonoHaftati,^ per li Principi pigliano 
quelli, che per cta,& p er fortezza piu uagliano de 


glialtri,# i pia uecchi tolgono per T mia; cotante 

# tali fono in ciafcuna legione apprefìfo i Romani 
le differenze de nomi, dell’età , OC uiamaggiormen 
te anchora delle armadure; #glidiuidono in que 
fio modo, che gli piu attempati cioè i T riarii, fieno 
fecento, I principi mille dugéto,#altretantigli Ha 
flati, SU tutto il rimanente de piu giouani Velici, OC 
Pilani fieno. 8C efìfendo la legione di maggior nux 0 
mero che di quattromila, fi diuidono per rata por 
rione, eccetto gli T riarii, il numero de quali il mede 
fimo è Tempre . A piu giouani fanno portar la fpas 
da, il pilo , # il paluefe, è il paluefe forte per la Tua 
compofitione,# in modo grande, che difende mol 
to bene la perfona,percioche è tondo, 8C ha di dia> 
metro tre piedi.adornauafi oltra a quello il foldato$ 
con una femplice celata, coperta di pelle di lupo,o 
di cofa altra fimile,laqualeparte ferue per copestu 
ra , Se armadura del capo,# partepetcontrafegno, 
per loquale ageuolmente pollano fior Capitani 
nella zuffa conofcer gli animofi # gagliardi, da gli 
deboli SC uili. L’hafta del Pilo è communamente 
lungha duoi gomiti,# grolla un dito,# il Tuo ferro 

è lunghe una fpanna, di maniera appuntato # fotti 
le, che lanciato la prima uolta, di neceffita fi piegha, 
ne può eflér adoperato da gli inimici,altramcnte fa 
rebbe comune arma, quelli pofeia che per ordine 
fono piu attempati di quelli, # fono chiamati Hax 
flati, armano a quella guifa,e'l armadura Roma> 
na diquefti principalmente uno fcudonellafuafu 
perfide curuo,duoipiedi # mezo largo,# quattro 
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lungho , Si il maggiore non è che quattro dita piu, 
commetto di duo legni unofopra dell’altro, Si infie 
me rittretti con un telo nella colla di toro tuffato, 
la parte di fuori e' coperta di cuoio diuitello,o di 
ceruo,o dilanile animale,la circonferenza delqua 
le ha una guardia di ferro, con laquale foftiene i gra 
ui colpi delle fpadc, Rancho affine che appogy 
glandolo in terra non fi freghi Si confumi.E' in que 
Ito feudo anchora commetto un ritondo Sicuruo 
ferro nel mezzo, che regge a grauittimi colpi de 
fatti, & delle lancie, Si d’ogn’altra arma quantun/ 
que forte. Oltra di quello hanno fu la delira cofcia 
cinto uno flocco, ilquale chiamano fpàgniuolo, 
che ha il taglio cfamendue le parti , con una punta 
molto fiottile, perche efiendo ella molto foda Si 
forte, auienc che ella trapafla agcuolmente Si (ero 
cernente . Appretto etti portano due ueruti cioè' 
duo fpiedi,8C la celata di terrò , Si per guardia delle 
gambe gli flinieri.Di quelli ueruti alcuni fono grof 
fi Si alcuni piiifottilijdelligrottÌ,quelli che fonotó 
di hanno di diametro quattro dita, Si gli quadrati 
hanno per ciafcuna delle face ie quattro dita di lar/ 
ghczza.quelli che fonofottilifomigliano alle pie/ 
ciole halle, lequali etti portano con le arme fopra 
dette.E' la lunghezza de ueruti dico del legno co/ 
munamente tre gomiti, a ciafcuno delliquali c com 
metto un ferro a guifa d’hamo da amendue le parti 
della medefima lunghezza che e' il legnosa legatu 
ra } 8i commettitura delquale tanto fortemente uni 
(cono ad etto legno infino al mezzo delfhafla,con 
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molte legature dC inchiodaturetrapallandolcr,SC rf 
battendolo, che nonprima queflo tal cógiungimen 
to dC legamento fi di (unirebbe, cheli romperebbe il 
ferro, quantunqj nel luogo, che egli all’halla fi coni 
mette fia groflo un dito dC mezzoicotanta e' la di> 
ligcnza,chc cfìTi in componerli inficine ui ufano* 
Etiandio s’adornanoi foldati con ghirlanderò uo/ 
gliam dire pennacchi di piuma con tre penne rol/ 
fe, onere diritte infu,6C lunghe quafi'un gomito* 
lequali aggiunte all’altre arme della teda, fanno 
parere l’huomo altrettanto maggior che egli nó e', 
& TaPpetto fuo bello , 8C anemici fpauentouele , OC 
la maggior parte fi pongono in torno al petto una 
piaftra di ferro largo per ogni uerfo una (panna , dC 
chiamanla guardacuore, dC cofi hanno la loro ar/ 
madura perfetta . Ma quelli , il cui ualfente palTa 
dieci mila dramme, con Paltre arme fi mettono un 
giaco fatto di maglia.Ilmedefimomodod’armar* 
fi tengono i Prencipi, li Triarii, eccetto che 1 1 ri 
arii in luogo de gli ueruti portano halle in mo> 
do di picche. Di tutte le fopradette forti di fan/ 
ti, eccetto che delli piu giouani , eleggono dieci 
condottieri delPordinanze i migliori*^ oltre a que 
(li fanno la fcielta d’altri diecij&turti quelli chias 
mano Prencipi dcll’ordmanze, delliquali quegli., 
che fu eletto primiero e' fatto partecipe de coligli* 
Quelli di nuouo eleggono altrettanti T ergidutta 
ri ciocche Hanno alle fpalle dello eflcrcito.Lequali 
cofe finite elfi inficme co i Prencipi dell’ordinanze 
diuidono tutte l’età in.x.parti, eccetto i Pilani , dC a 


ciafcuna di quelle parti danno di quelli, che già fo* 
no Rati eletti ,duo capi , che lliano alla faccia 
ouer fronte, SC due che ft iano alle fpalle dello eflèr 
cito , i Veliti , che foprauanzano , fono diftnbuiti 
egualmente a ciafcuna parte, SC chiamano quelle 
parti, bora Ordini, hora Manipolo, &hora Segno, 
&gliCapi dell'ordinanze hora Ccnturioni,hora 
Prencipi , hora Condottieri ♦ Q^uegli pigliano dei 
reflante de fanti due per manipolo, che fieno ualo* 
rofidel corpo & delFanimo fopra glialtri,i quali 
habbiano ad ellèr capitani di bandiera, impcroche 
elfi ne creano due in ciafcuna ordinanza , OC, certa* 
mente fanno bene , perche eflendo cofa incerta 
quel che far pofifa un capitano,o quel che gli polla 
interuenire,8i non riceuendo alcuna efcufatione 
l’arte della guerra, non uogliano che un Ordine re 
(li mai fenza uno di due Capitani di bandiera, o 
uno Prefidente,o uogliam dire Luogotenente. Se 
adunqj amcndue fi truouano quiui prefenri,quelli, 
che prima fu eletto, e' capo della delira parte dell’ 
ordinanza, SC quelli che fu eletto fecondariamen* 
te e' della parte finillra,ma non fi ritrouando amen _ 
due fui fatto, quel folo,che ui fitruoua,e'capo a' 
tutti: Et uogliano che i Capitani fieno non audaci 
6C poco curanti de pericoli ,mafappiano le or* 
dinanzeben guidare, 5C fieno di fòrte animo, & di 
configlio prudenti, SC al combatter non precipito* 
fi.Ma fe auienc che fieno uinti SC opprelìi, muoiano 
piùto(lo,chcilor luoghi abandonino.I Caualieri 
lomigliantemente in»x.ale diuifero,& di ciafcuna 
* • B ii 


tre capi eleggono i quelli poi eleggono anchora 
elfi altri tre, che Hanno alla coda ouero Ipalle, SS 
quel che fu eletto primiero, e' quel che e' (opra tue 
ta Pala, gli altri due tengono grado di Decurioni, 
de tutti tono chiamati Decurionùquando il primo 
non u’e v , il fecondo reità in luogo di lui. Sono al 
prefente Parme de Caualicri molto fimili alParme" 
de Greci . anticamente non haueano le corazze^, 
ma fi metteuano ne pericoli con le falde fole dalla 
cintura in giù, per laqual cofa eranomolto pronti, 
de deliri a falire de feendere da cauallo con preftez^ 
zajcome che men ficuri fodero, mettendoli ne la 
Zuffa difarmatùPhade in due modi erano loro difif 
rili,percioche facendole fottili de tremolanti mai 
il defignato luogo ferir non poteuano. de prima 
che fermaflero la punta oue che fia, il piu delle* 
uoltefi rompeanojfcotcndofi molto per Iomoui> 
mento de cauallLfenza che per non hauere il ferro r 
d’a mcndue i lati, fe ne ualeuano a far folo un colpo, 
fiche fpczzate una uolta,piu ualer nonfenepotea 
no.gli feudi haueuano di cuoio di bue molto limili 
alle focaccie nel mezzo gonfiate, che fi foglienti ufa. 
renefacrificii,dclliquali non fipoteano molto fer< 
uir nella battaglia , percioche fermezza non hauca 
no, di bagnati dalle pioggiefpiccandofiPunapeller 
dall’altra gonfiauano di maniera , che erano ad ' 
ogni tempo difutilùper laqual cola non piacendo 
loro cotalufanza, predo la mutarono, & prefono 
la maniera delle armadure grece,doue quanto a 
l’hafta fi uede il colpo farfi più certo de co maggior 


effetto, non eflendo quella trcmòlante,ma di feda 
de ferma fattezza,& etiandio perche con Faltra par 
te di lei fi può ferir con grande empito 6C fermezza. 
E' delli feudi la medefima ragionejimpcròche neL* 
le zuffe dC nel difenderli,# nello aflalire altrui, quel 
li fono buoni, che danno fermi de diftefidequali co#* 
feueduteda Romani effi fubitamente le imitaro#* 
no,imperoche fé popolo alcuno è predo a prende 
re gli altrui codumi,# imitare le miglior cofe,que 
do e'il popolo RomanoJHauendoiTribunifatto 
talediuifione,# comandato che tali fodero le ar<* 
madure, lafciano andar ciafcuno alle lor bifogne. 
Ma uenuto il giorno, nelquale di douerfi ritrouare 
infieme nel luogo deputato dal Cófolo giurarono, 
ilqual luogo efli feparatamente adégnano alle lor 
legionijconciofiacheilpiudelleuolte un luogo fi 
afìegna à fanti de confederati,# alle legioni Roma 
ne due, tutti quelli che, hanno prefo ilfacramen^ 
to fi ragunano,che uno non ne manca , imperdche 
quiuinon fi accetta feufa ueruna,faluo che de gli 
augurilo di infermità. Ma poi che i confederati fi 
fono accompagnati co i Romani, la cura di didri> 
buirgli,# gouerrtargli c de Prencipi ordinati da lo* 
ro,iquali fono.xii.# chiamongli Prefetti,!* quali ina 
zi ad ogni altra cofa eleggono di tutto il loroefTer 
cito i piu atti de meglio difpodi caualieri di fanti, la 
cui opera fia preda a feruigi de a comandamenti de 
Confoli, de quedi chiamano S tra ord ìnarii. Lederci 
to de fanti confederati il piu delle uoltee'parialle 
legioni Romane,, ma i lor caualieri fono di quelli 


deRomanì altrettanto pru, de quali quali la terza 
parte, & de fanti la quinta prédono per Straordina 
rii, il rimanente diuidono in due parti ,#una chia 
mano il deliro, l’altra il finiftro Corno.Ordinate a 
cotalguifa tutte quelle cofc,i Tribuni prefo il go/ 
uerno # de Romani, # de confederati fi accampa/ 
no, tenendo fra loro una fola # femplice confuetu 
dine nell’accamparfi, laquale efli in ogni tempo ufa 
no, # in ciafcun luogor# per quello e mi pare che 
fia molto còueneuole a quello luogo, per quanto a 
noifiapoflibile tentar, mediante il ragionamento 
nollro, di dar cognitione agli auditon,qualmente 
i Romani difpongano le lor genti nel camminare, 
nello alloggiare,# nel prepararli alla battaglia* 
imperoche chi c colui,cui fi poco dilettino le ope/ 
re honoreuoli # uirtuofe,che nonuoglia alquanto 
diligentemente uolger Panimo alla confidcratione 
di cotal cofe*lequali udito che gli hard una fola uol 
ta, potrà dire di faper cola degna grandemente di 
memoria 8C d’eflere celebrata. E' adunque del lor 
accamparfi la forma in cotal modo , Del luogo 
che par loro piu atto ad accamparuifi,il padigl ione 
del Confolo e'fempre pollo in quella parte, che 
& afeoprir il paefe dattorno,# a comandare e v piu 
accomodato # agcuole;# piantatoui uno llen/ 
dardo, difegnano intorno ad elfo uno (patio qua/ 
dratointalforma,cheogni faccia del detto qua/ 
drouenga ad efler lontana dallo llendardo cento' 
piedi,#cheilpianodella detta piazza fia quadra/ 
to.In una delle quattro faccie dette, laquale al po/. 


ter adacquare 8C hauer uettouaglia fia commoda 
piu delPaltre , accampano le Romane legioni in 
cotal guifa» ElTèndo in ciafcuna legione, come po 
coauanti dicemmo Tei Tribuni, & militando due 
legioni Cotto uno de due Confoli, uedefi chiara/ 
mente effer necelfario che Cotto un Confolo fieno 
xii.Tribuni,dequali tutti fi pongono le tende lun 
go una linea diritta, tanto lunga da una parte della 
già eletta Caccia del quadro, quanto dalPaltra , OC 
fannola lontana dal detto quadro cinquanta pie/ 
di, luogo molto atto a tencrui i caualli 8C beftia/ 
mi,8t tutti altri arnefi de Tribuni,Dirizanfi le tende 
in modo, che uolgendo le fpalle alla détta faccia 
del quadro,guardinouerfo il difuori jlaqual par/ 
te Cara chiamata da noi fempre contrafaccia di tut 
ta.lstfigura.Sono le tende de Tribuni egualmente 
difeofte unadalPaltraj&tengonfiin modo larghe, 
ch’elle occupano tutta la larghezza dello fpatio, 
doue le legioni Romane accàpate alloggiano . poi 
jaCciato di nuouo pure nella parte d’auanti a tutte - 
le tende uno Cpatio largo cento piedi, & tirata una 
linea diritta,chc termina detta larghezza, laqual 
linea fia da ogni parte egualmente lontana dalle 
tende de T ribun^da quella linea dico incomincia 
no a fare gli alloggiamenti delle legioni,lequali ór 
dinano in quello modo.Diuifa la detta diritta linea 
in due parti, mettono fra il punto di quella diuifio/ 
ne de una linea d’angoli retti iCaualieri d’amendue 
le legioni l’uno al dirimpetto dell’altro, & di fcollo 
tra Ce cinquanta piedi*, fatta ladiuifione della linea 


nel mezzo delio fpatro:fi£ mene ad eflere lordine 
delli alloggiamenti de Caualieri,St quello de fonti, 
tra fe fomigliantc:irnpero che la figura dello allog 
giamento cofi de fonti, come della torma de Cauax 
Seri ritorna quadrata, 6C quella figura rifguarda 
gli fpatii delle ftrade,SC ha una larghezza detenni^ 
nata, che uiene rafente alla uia, OC e' cento piedi, 6C 
per lo piu s’ingegnano farla di lunghezza pari , ec/ 
cetto quella de confederati . fi i hauendo eflì a fery 
uirfi di maggiore eflercito , la lunghezza, & la lar< 
ghezza proportionalmente accrefcono, SC perche 
auiene che gli alloggiamenti de caualieri uengono 
dirimpetto a padiglioni de T ribuni, fi tira come fav 
rebbe a dire una ftrifeia a trauerfo fino alla detta di 
ritta linea fi C lo fpatio uacuo inanzi aT ribunijfit cer 
tamente la forma di quello fpatio torna molto fimi 
le alle uie llrette , conciofia che dall’una parte 8Cda 
l’altra fieno polli alla diftefa di qua fonti, &C di la' 
fquadre di caualli, c ben uero che dopo ciafcuna 
torma de predetti caualli di amendue le legioni, 
pongono un Segno, ouero una banda di fonti detti 
T riarii,la figura dello alloggiaméto de quali e'mol 
to fimile a quella de caualli, toccantefi l’una con 
i’altra,ma gli T riarii uolte le fpalle a caualli guar^ 
dano all’oppofita parte, 8C e di larghezza la meta 
meno dello alloggiamento de caualli,ma lungo co 
me ogn’altro Segno, per efifer anchora quelli fonti 
il più delle uolte la metà manco numero dell’altre 
parrijper laqual cofa eflendo fpello ineguale il 
numero degli huominijaccade che Tempre le parti 
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fiparéggìanó fecondo la lunghezza, benché per 
larghezza non fieno equali,hauuto alla larghezza 
rifpetto* Dipoi alluogano i Prencipi lontani da tue 
ti due quelli per ifpatio di cinquanta piedi, ma che 
ucnghmo di rimpetto al fegno de Triarii, SC quelli 
uolti uerfo i predetti fpatii terminano quelle due 
ftrette uie, lequali pigliano principio OC medefi/ 
inamente la entrada dalla idefla retta linea fi co/ 
me i caualli, cioè' da quella dillantia di cento pie 
di, laquale e dauanti a Tribuni, finifeono uer/ 
fo quella faccia del campo ,che ua per teda a gli 
allogiamenti de Tribuni, laquale fino da princi/ 
piodiffiefler la contrafaccia di tutta la figura del 
campo ♦ Dopo i Prencipi pongono gli Hallati, 
uolti Umilmente a quelli con le fpalle, OC con le 
figure che fi toccano Puna l’altra, &hauendo tutte 
le dette uie fecondo la prima diuifione dieci Segni, 
neceflfaria cofa e' che quelli fieno tutti di lunghez/ 
za pari, & che le loro diuifioni cioè' le parti cdre/ 
me di quelle fi aguaglino alla contrapoda faccia 
del Vallo, lungo laquale anchora s’accampano 
uoltandouigli ultimiSegni.Dipoi lafciato dopo 
gli Hallati uno interuallo di cinquantapiedi,pon/ 
gono loro al dirimpetto li caualieri de confede/ 
rati , incominciando dalla medefima retta linea , OC 
nella teda già detta terminando , &i è come di fo j 
pra dicemmo , il numero de fanti confederati pari 
alle legioni R ornane, in ferior folamente di quan/ 
to e' il numero de gli draordinarii ; ma i lor caualli 
fono altretanto più; detrattane etiandio la terza 
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patte pofta a cfouer ertér rtraordmarfe .per fàquàf 
cofa accrefccndo proportionalmente la larghez* 
za di querti alloggiamenti nella forma dello ac* 1 
ramparli , s’ingegnano anchora di pareggiar la 1 
lunghezza de gli alloggiamenti delle legioni Ro 
mane.Finite adunque quelle cinque uie, pongo;» 
ho i Segni de fanti confederati uolti con le fpallé 
à i lorcaualli,crefcendo la larghezza a proporr 
tione,8£ guardanti uerfo il Vallo cioè amendue 
le faccie di elio per li lati. di primcramente 1 Pren* 
cipi deirordinanzepiglianode tutti i Segni le pri 
me danze, che fono da una parte OC dall'altra, SS 
cofiframellì per tutte le parti in quella forma, di* 
lungano il fello alloggiamento de caualli dal quin- 
to per cinquanta piedi , Si il limile fanno per Por* 
di’nanze de fantini modo che anchora* quiui fi uie* 
ne a fare un'altra uia,chc per mezzo delle legioni a 
modo di una flnfcia ua trauerfando egualmente dt 
ftante dalli alloggiamenti de Tribuni, laquale cfli 
chiamano Quintana* , percioche e' porta dopo 
fcinque ordinanze, cioè' cinque alloggiamenti . 
Ma del luogo ch’è pollo allato a padiglioni de 1 ri 
burri dalle parti dirietro, Si che ha in mezzo di 
f e il padiglione déf Confo lo , una parte fi arte* 
gna ad ellér piazza del Pretore -, 8C una’ltra ad 
erter piazza del Q_ueflore,8C di fue uettouaglie; 
Dietro a gli ultimi padiglioni d’amendue le ban* 
de de Tribuni fi mettono, pure uerfo le facciedel 
Vallo per li lati , alcuni eletti caualieri,che tengo* 
no Perdine loro, quafi piegato uerfo le tende de 


Caualtenftraordìnani , & alcuni altri , che u'olon* 
tariamente militano in gratia de Confoli, cioè una 
parte dal lato uerfo le uettouaglie del Quettore, 
un’altra parte dall’altro lato, uerfo la piazza 
dei Pretore , & il più delle uoite accade, che quey 
fti non folo accampandoli hanno le ttanze loro 
propinque a i Confoli, ma ctiandio camminando 
reiterato , OC nell’altre occorentie fono tempre in< 
torno di lui , & del Q^ucllore , 6C a feruigi di quel 
li pongono ogni lor cura 8L fatica • Apprettò a 
quelli fi pongono i fanti riguardanti uerfo il Vaia- 
lo , i quali il medefimo officio fanno,che li predetti 
Caualieri. Seguentemente oltra il luogo della 
piazza del Pretore 6C del Quettore lafcianoper 
lotrauerfo unofpatio di cento piedi, dittante dalle 
tende de Tribuni egualmente Qi diftefo fino al le 
fopradette parti del V allo.Lungo la linea chel det 
tofpatioterminajS’accampano 1 caualli ftraordi^ 
nari de confederati uolti uerfo la piazza del Pro 
tore& del Q_ucftore. Nel mezzo detti alloggiai 
menti di quelli, & nel detto luogo del C onfolc fi lax 
(eia una ftrada rispondente, per ordine &per an> 
goti retti alla detta piazza, SC che mena al lato di 
dietro del campo. Ma i fanti ftraordinariidecoo 
federati fi pongono uolti conlefpalle a quelli co 
ualieri,# che rifguardino il Vallo, & la parte di 
dietro di tutto l’elfercito . Il luogo, che datuttay 
due le parti dicoftoro riman uacuo uerfo lefao 
eie per li lati, fida a foreftieri, 6C a quelli confey 
derati,che fecódo il tempo fopragiungono.Que/ 
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ftè cole m quella maniera difpolle Si ordinate tut* 
tala forma del campo fi dimoftraquadrata,&con 
\t faccié eguali:6C le figure particolari cofi della dis 
óifion delle ftrade, come di tutto il rimanente delP 
órdine, moftrano grande fimilitudine ad una Citta. 
E' il Vallo difeofto dalli àlloggiamenri dugento 
piedi da ogni parte, delqualefpario fi trahegran 
de còrno Jità, imperdche egli è molto commodo 
a recar dentro SC portar fuori del campo robe,con 
diofia ché ciafcuno per le più propinque ftradc fe 
tìe ùiene nel detto (patio ; ne andando giù SC fu 
auienc che fi ùrtino,& calpeftino Pan Palerò, 6C 
tutte le lor robe SC bcfhami SC anchora le prede 
toltè a tiemici, condotte in quel luogo uele ten* 
gonó la notte ficure,8CquelIo che più importa è, 
che se 1 ! himico gli alla Italie di notte, ne fuoco, ne 
pili gli pud aggiungerete non alcuno, & quelli 
con poco lor nocumento per la grande diftantia, 
difendendoli maftimamentele rende dirtele attor 
no.Dato adunque il numero de fanti SCde caualli 
in tuttadue le guife , cioè o faccino le legioni di 
quattro mila,o di cinquemila fanti , SC sdegnata la 
lunghezza SC la larghezza di ciafchedun Segno, SC 
etiandioilnumero,&delegnata ciafcuna diftantia 
delle rtrade SI delle piazze , SC altre cole , ageuole 
è a chi uoleflc confiderai, trouar quanto il luogo 
fia ampio, SC quanto fpatio tengono gli alloggiai 
menti. Ma multiplicando alcuna uolta il numero 
de confederati,© per efler uenuti da principio nel 
campo,© fecòdo Poccafione aggiuntiui,dipoi riem 


piónodilorojifpatiijciic ■dintorno del Capitanò, 
Sedei Confolo fono uacui, afforzandogli la ne/ 
cefi ita del tempo riftririgono la piazza del mer/ 
cato , & del Pagatore in una . ma per quelli, che da 
prindpio ufeiroho all’ efferato, fe fie grande nu/ 
mero, aggiungono una ftrifda d’amendue gli lati 
delle legioni Romane uerfo le faccie per trauerfo. 
Giunte adunque inficine in un medefimo campo 
tuttaquattro le legioni Òi gli duoi Confoli, cóuiene 
imaginarfi che fieno duoi eflerciti £comc poco fa 
dicemmo} in fiero c accampati di congiunti, che fi 
uoltino le fp a Ile l’un l’altro, & tòéchinfi lungo gli 
alloggiaméti de gli Straordinarii cPamendue loro: 
di perche auiene che efì’i faccino la figura lunga il 
luogo uienad efler altretanto maggior del primo 
di circuito una uolta di mezza. Accadendo adunq; 
che gli Confolifi accampino infieme , ufano accam 
parfiin quella forma 5 ma accampandoli indifparte 
un dall'altro, tengonoin ogni cofa il medefimo mo 
do, Si pongono nel mezzo di tuttadue gli efferati 
la piazza del Pretore, di del Q_ueftore.ma accatti 
pati che fono , ragUnatofi i Tribuni infieme piglia/ 
ho ad uno ad uno il giuramento da tutti quelli, che 
fono in campo cefi da liberi come da ferui, liquali 
giurano di non hauer a portare fuori del campo 
cofa ueruna di nafcoftojanziled’alcunofara alcu/ 
na cofa ritrouata, quella debbia prefentare a Tri/ 
buni.ApprefTo efTì ordinano i Segni, & fono depu 
tati due de Prencipi,&duedelliHaftati dell’un* 
di dell’altra legione alla .cura del luogo , che £ 


dauantìaTribunijpcrciochc la maggior parte de 
Romani uerfano quafì tutto il giorno in queda 
piazza, perche cflì ufano ogni diligentia che ella 
£ bagni, # tengafi piana, & fpazziuifidiligentemen 
te,Dellialtrùxviii.Segni,che redano,ne tocca a 
ciafcuno de T ribuni tre fecondo che la forte gli da 
lorojche tanti fono in ciafcuna legione li fegni dcili 
Hadati,# de Prencipi fecondo la fopradetta diui/ 
fione,Et delli fei T ribuni ciafcuno la fua uolta fcam 
bieuolmente gouerna tre fegni, Effondo aflegnato 
al Tribuno un luogo nel campo per tale officio, 
rizzanoqueili un padiglione,#il luogo dintor/ 
no fpianano,#bifognandoche fi faccia chiufo,o 
fiepe alcuna dintorno per guardia de uafi,# delle 
lor cofe ne tocca lor la cura. Danno anchora eflj 
due guardie, SC una guardia s’intende di quattro 
Huomini,dequalipartenedanno uigilanti auanti 
al padiglione,partc dopo, allato a caualli . Haueny 
do adunque ciafcun T ribuno tre Segni , # offendo 
in ciafcun Segno più di cento huomini (poltre gli 
T riarii # gli V eliti,de quali punto non fi leruono) 
riefee cotal fattione non punto graue, toccando 
ogni quattro giorni ad un Segno;# fono le foprax 
dette fattioni prede a feruigi de Tribuni:# quelli 
honorano # ubbidifcono , 1 Segni de T riarii non 
fono alle fattioni de Tribuni fuggetti, ma fanno 
giornalmente feruigi alle (quadre de caualli, fey 
condo che ciafcuno è accampato a quelle piu uici> 
no,# quelli hanno la cura di molte cofe, ma fopr? 
tutto de caualli, che legatinon fi guadino incape/ 


'ftàncfòfijfi che adoperai* nellebifógnenòo gli po(> 
fano:o,ehe fciolti tra fe combattédo non muouano 
tumulto, 8C rumore nel campo. Ma (opra tutte a!> 
tre cofe ogni giorno tocca ad uno de Segni fcamr> 
bieuolmence far la guardia auanti al padiglione 
delConfolo ,il che non folamentc c ficurczza di 
lui contro a tradimenti ma c dt ripuratióneal magi 
ftrato.I cófrderati hanno in guardia due facciedel 
fofTo 3C del uallo, apprefTo de quali è porto Puno 
8 i Palerò lor Corno, cioè a ciafehedun fianco delie 
due legioni R ornane uno.Et effondo ciafcunafac* 
eia diutfa 8 1 dipartita in Segni, tocca a Condortio 
ri de gli ordini la cura particular di quelle quando 
cfli fi ritruouano prefenri nel campo, & perche tue 
ta la banda rtia bene, ne danno parimente la cura a 
duoT ribuni,8£ quelli fon quelita quali tocca d’ha 
uerc ogn’altra cura della legione, perche diuifi in 
tre parri.due di lóro per uolta,d’ogni fei mefigouer 
nano duc,& erti, a quali è toccata la foi te, hanno il 
carico di tutte quelle cofe ; che fono d’uopo al cam, 
po.l 1 medefimo ordine di gouerno c quello de Pre 
fetti fra confederati»! caualicri,8i tutti i capi dclP 
ordmanzefcncuannoallcuar del Sole alli padiy 
glioni de Tribunizi Tribuni uanno al Confplo, 
ilquale fa intendere loro, quel che da far fia,8£ i Tri 
buni a Caualieri,& alti Capi dclPordinanze Io dico 
no, 8C quelli a faper lo fanno alla moltitudine,quah 
dófia opportuno tempo. Q uantoaldare il con* 
trafegno di notte tempo, fe ne aflìcurano in querta 
•forma, Di ciafcuna forte di caualli & di Capti dei de 
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cimo Segno, che è l’ultimo accampato lungo Ve* 
fremita delle ftrade<eleggono uno huorao,ilquale 
noncobligato alle fattioni delle guardie , ma ua 
ogni giorno fui tramontar dei Sole al padiglione 
del Tribuno, et prefo la tefl*era, che e una tauoletta 
contrafegnata,fi partejet uenuto al fegno fuo,chia 
maritcfrmoniida la detta tauoletta, el contrafey 
gno alPrencipe del Segno piu propinquo , U egli 
parimente la da alPrencipe del piu propinquo a 
fej OC cofi fanno tutti di mano in mano , fino a unto 
che uengano alli Segni che a Tribuni fieno più 
propinqui, alliquali couien la detta tauoletta rafie 
gnare prima chefia notte, OC rifondo fiate riporr 
tate tutte quelle, che fi diedono,alhora fanno efière 
fiato dato a tutti il contrafegno , 6C che pattato 
permesso di tutti, e ad etti peruenuto, & le alcu^ 
na uene manca, guarda incontanente il Tribuno 
come quefto auenifle,6C conofciuto da qual parte 
ne uenga la tauoletta , OC comprefo lo erroreda la 
pena a chi meritau la fi haXe fentinelle difpongay 
no in quefto modo . Vna infegna intera fa al Capi 
tano dC al fuo padiglione la guardia , poftifi quelli 
della detta infegna quiui dintorno agiacere;A pa 
diglionideTribuni OC alle torme de caualli fanno 
le fentinelle i faldati di ciafcun Segno a ciò depu/ 
tati , come s e detto} OC cofi in tutte le parti fra loro 
fanno le guardie, le altre ordina il Capitano, e! 
piu delle uolte fene fanno tre, una appretto il Q_ue 
fiore, OC due apprettò i Legati & Configliene Ve/ 
liti riempono tutto Pafpetto di fuori detti alloggia 
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inenti attorniando di giorno tutto il uallo, rmpe/ 
roche a loro è importo quella cura . dieci per uolta 
di quelli guardone ciafcuna porta .1 deputati alle 
guardie,^ a quali tocca a far la prima guardia fono 
daunodeTergiduttori cioè di quelli, che ftanno 
nell’ultimo del campo, menati la fera al Tribuno, 
ilqualeda à tutti loro per ogni guardia una picco* 
la tauoletta contrafegnata con un charattcre,fiC erti 
prefo il detto contrafegno fene tornano a luoghi 
confegnatiloro.il carico del riueder la guardia li 
rimette a CauaIieri,imperoche cneccrtario alpri/ 
tuo Condottare dell’ala dare in ciafcuna legione 
la mattina a buon’hora doè ad uno de li fuoi T ew 
giduttori unaefpreflàcommeflione di fare inten/ 
dere auanti definare a' quattro giouani della fua 
ala , come alloro tocca riueder le guardie della not 
te proflima a uenireJDopo qucfto egli è ncccrtàrio 
fare intendere quefto medefimo auanti fera al Con 
dotriere della feguente ala, cioè come a lui tocca 
riueder le guardie nel giorno a uenire,comehab/ 
biam dcttoj8C quefto medefimo ordine bifogna te/ 
nere di mano in mano a tutti gli altri , ma quelli 
quattro, che dalli Tergiduttori fono (lati Iciclti 
della prima al astratto fra loro per forte le guardie, 
fene uanno ai Tribuni 6C pigliano per nota quali 
& quante guardie bifogni che erti riueggano.dipoi 
quelli quattro fi pongono adiacere a lato al primo 
fogno deTriarii,iìprencipe delquale ha cura cheli 
dia competente fegno alle guardie con la tromba, 
& uenuta l’hora, quelli, a cui toccò la fonema a ri/ 


tiedcr la prima guardia,# ua intorno a predetti 
luoghi, OC non folo lungo il uallo fi i le ftrade, ma - 
per ciafcuno fegno 8C turma • OC trouando le fentì> 
nelle della prima guardia dette, piglia da loro lata 
uolettacomlcontrafegno,fi£ trouandone alcuni 
che dorma,© che fi fia partita dal luogo fuo , prefo 
pertcftimonili più propinqui,fiparte.Il medefi/ 
mo fanno di mano in mano quegli altri, a i quali 
tocca andare a riueder dette guardie. La cura di 
dare ognigiorno il fegno con la tromba a ciafcunà 
guardia, come poco fa diccmmo,perche quelli, chi? 
nanno riuedédo s’accordino con le fcntinelle,èda 
ta a capi del primo Segno dell’ordinanze de T ria . 
*ii d’amendue le legioni. Ciafcuno delli riueditori 
riporta fu’l fare del giorno il contrafegno al Tri* 
buno,5CrafTegnatoli tutti, fc ne partono fensa al/ 
cuna briga, ma riportandone alcuno manco che 
non è il numero delle guardic,guardario dal chax 
rettere qual guardia fia mancata : il che intefo,é 
fatto chiamare il capo delPordinansejfiC egli con 
duce quiui coloro, ai quali fu data la cura della 
:guardia,i quali contendono con il riucditore,6£ ef/ 
fendo uenuto il mancamento dallcguardie,ilriue/ 
ditorc fubito il manifcfta,adducendopcrtcftimo 
rii quelli che ui erano più propinqui, che coli è te 
riuto di fare, perche non hauendo ufato cotal dii w 
gentia,la colpa poi tutta cade fopra di lui , 8C fubito 
ragunato il configtio } difende lacaufa fua auanti 
il Tribuno, Si fefia conuinto, è battuto con una uer 
ga,iiqual fupplicio è di quella maniera, Il Tribù/ 


no prefa la uerga in mano leggtèrmcnté tocca il 
reo con edafiche poi che egli ha fatto, percoten 
do quelli tali condannati chiunche c nel campo 
con uerghe & con fallila maggior parte fono ucafi 
nelli alloggiamenti,# fe alcuno ne fcampa mala/ 
gcuolmentcfipuofaluarc,pcrciochcnon c lecito 

loro pure ritornar allapatna, ne alcu no de loro in/ 
trinfechi haurebbe ardire riceuc/gliincafajpcrla 
qualcofachiuicne in tal calamità e a fatto fi ; puo 
dir ro uinato.Alla medefuna pena c fottopollo coli 
il Tergiduttore,comcetiàdioil Prcfidentc dell’ala 
nonhauendoa tempo debito dato l’ordine, quelli 
a riueditori,#queftialPrcfctto dell’ala più prò/ 
pinqua.Perlaqualcofacflendo coralmente alpra 
6C irrcminìbilclapena radeuolteapprelfoILoma 
ni fanno le guardie in ciò errore, OC è neccfTario 
che gli foidati ubbedifeano a Tribuni, # li Tri/ 
bum riportino ogni cofa a i Confoli.T utta uolta il 
Tribuno ha autorità di porre taglie, tor pegni, SC 
far battere. Li Prefetti de confederati hanno an/ 
choreflìla medefima autorità fopra i loro. Sono 
battuti con le uerghe quelli anchora , che portanq 
fuori del campo cofa alcuna dinafeofto, 6C quelli 
che del falfo fanno teftimonianza,#chiunche è 
trouato ular male,# abomincuolmcnte il fior della 
fua età.Et medefimamcnte fe alcuno folle , che tre 
uolteperlomedefimo errore dato fofFe conden/ 
nato.qucfti difetti efli come grandi errori punifeo 
«io.Ma gli feguéti gran uitupcrio apportano allor 
coinmetcicori;cioè,Se alcuno per ingradirfe refe/ 
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rifcc a i T ribuni hauer fatto alcuna cofa laudeuo> 
le, sfatta non l’haueflc,Et chi pollo alle difcfe 
abandonalfe per paura il luogo, allui confegnato. 
Umilmente fé alcuno nella coramella battaglia 
col nemico hauelle per timore gittatouiafarme: 
per laqualcofa auiene a molti, che circundati da 
moltitudine de nemici a manifello pericolo uegy 
gendofi,uogliono,tcmendo della pena, nel luogo 
lor confegnato morir prima 3 chc per uiltà quel^ 
loabandonarc.altrifencllamifchiaè fatto lor ca/ 
der lo feudo, o la fpada,o altre arme, entrano trabo 
chcuolmente fra ncmici,fpcrando o di recuperar 
le perdute arme , o riportadonc che che fia di male^ 
con rotai mezzo fchifarc il biafimo,chc da fuoi rice 
uercbbe.& fe gli auiene che una fimil cofa intcruen 
ga a molti, o che un fegno intero per comune ope/ 
nione 6C perfualionc abandonalfe il luogo fuo ,non 
appruouono il battergli tutti, ouero uccidergli,ma 
prendonofopra ciòunlcparimentefii Ipauentcuo 
le configliopmpcrdche il T ribuno radunato l'cflèr 
cito,8£ in mezzo di quello fatti uenirc li dcliquéti, 
finche il lor luogo abandonarono,gli biafima for> 
temente, 8£ dice loro gran uillania,& finalmente, di 
tutto il numero di loro, che fi fono portati uilmen> 
te, trattone per forte cinquc,o otto,8C alcuna uolta 
uenti,hauuta cófideratione al numero de delinque 
ti, dequali pigliono al più la decima parte, batte lor 
con le uerghe,comc s’è detto difopra,fensa prcllar 
orechie a preghiera alcuna $gli altri fatti accam* 
pare fuori del uallo.SC del follo, in luogo di frumcn 
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to c dato loro dell’orso.Stando adunque fopra il 
capo diciafcuno cgualméte il periglio della forte, 
conciofia che ella ècofainccrtajl’eflempio del da/ 
to orzo toccando a ciafcheduno, ciò che e di con/ 
fuetudine,gioua etiandio allo fpauentarc SC al cor/ 
reggere gli crrori.Oltre ciò cfli infiàmano la giouc 
tir a gli pericoli in quello modo, che uenendo 1 ocJh 
canone,chc eflendofi alcun diportato ualorofamen 
te, fa il Capitano conuocar tutto Pe(Tcrcito,8C mef/ 
foin messo coloro, iquali gli fono paruti hauer 
fatto piu che gli altri, prima fa una oratione a tut/ 
ta la moltitudine delle lode di ciafcuno,narràdo le 
lor animofe OC gagliarde opere 8C tutte le cofe,che 
egli fa, ch’eglino hanno fatto nella lor uita degne 

d’edere ricordate Sicómendate.dona poi a quelli, 
che ha ferito ilnemico,unliafta,6Ca quel fante o 
caualiere che ha fatto cader da. cauallo il nemico, 
o fpogliatolo,dona a chi un uafo, 8C a chi ornamen 
ti da cauallo, 6C anticamente : non foleuano donare 
fenonun’hafta,ilche non è premio di quelli, che 
nella zuffa, o nella expugnatione d’una terra ha fe 

rito,ofpogliatoalcunodenemici,ma di chi in al/ 

cuna leggiera fcaramuccia,o altra piccola pugna, 
ne tempi che la neceffità non molto ftringe , uolon 
tartaméte ha combattuto huomo con huomo. Ma 
a quelli liquali nella efpùgnatione d una città fo/ 
no primi a falire fopra il muro delle terrenemiche 
dona una corona doro ♦ Rdconofce fimilmente il 
Capitano, SC efalta con doni quelli che combattei! 
do hanno liberato alcun lor, cittadino^) confede/ 
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rato, anzi conftringdno i T ribuni per lor decreto* 
gli conferuati >inon lò faccende dalor medefimi a, 
douer coronare quelli, che gli ha tratto de perica 
h.Etiandioetti lo reuerifeono tutto il tempo della? 
lor uita come loro maggiore^ fono tcnutiin tuttet 
le occorrennc (uemttarlo come scegli folle lor pai 
dre.Con corali incitamenti non folo infiammano 
chigliode,&fi truoua iui prefenteadouer imitare. 
Sia gara metterli ne perigliala anchora coloro, 
che fi l/tanno a cafadmperòche chi ottiene limili do 
ni, oltre la gloria e’1 nome che acquiftano fra foida 
»,5dla faina che uola di loro alla patria, etti ritor/’ 
nati alla lo# cafa ottengono {blenni pampe co gran; 
de; reputatone $ percioche folo a quelli e lecito 
porli intorno tale ornamento, a i quali lo ha dato il. 
Capitano mediante le lor uirtù:a dimoftratione SC, 
teftimonianza dellaquale appiccano, oriandio ne, 
i luoghi più frequentati della lor patria le fpoglie 
tolte a nemici. Ponendo adunque nello ellèrcito 
tanta cura SCfolIecirudinc circa apremiifii fappli^ 
tii, è neceffariochegliauenimenti della guerra fuc 
cedano fpctto felicemente . Hanno ogni giorno i 
fanti per il companatico duo oboli , che fono poco 
più che quattro foldi,i Capi dell’ordinanza- alrret/* 
tanto più ,8£ a caualieri fi da una dramma, cioè dodi - 
ci foldi. datti per mele alli fanti duo terzi di un me/ 
dimno greco, o, quel torno, di frumento, che fono li 
bre fettantadue pefando il medimno libre cento 
otto * a caualieri fette meditimi cforzo, 6C due di 
frumento , & fanti de confederati fi dà la medefi/ 
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maporrione,# a caualierì fi da' unomedimno# 
uno terzo di frumento,# cinque d’orzo , # dadi 
a confederati in dono ,# accadendo che ad akw 
no de Romani faccia mifliere di frumento, o di 
uefle , o d'arme , o d’altre fimili cofe , il Obiettore 
feiema loro a quello effetto alquanto delle affcs, 
gnate prouifioni per lo companatico* Ueffercito» 
muouono in quello modo:dato un fegno diflacca 
no i padiglioni,# acconciano le falmerie * ma non 
prima è lecito ad alcuno leuargli uia o rizzargli,fe 
prima non fono ritti o tolti uia i padiglioni de Tri 
ouni # delCapitano.dato il fecopdo légno caricai 
no le fo me, al terzo toccaai primijcioèa quelli che 
fono luogati nella fronte dello cffercito , ad inuiarfi 
innanzi,#muoueretuttoilcampo,# quelli fono 
il piu delle uolte gli draordinarii r a quali fiiccedc 
il deliro corno de confederati^ dopo liquali fcguiV 
tano di mano in mano fioro carriaggi, a quelli uicn 
dietro la prima legione de Romani con le lor lai* 
merieailefpaliaappreflofeguitala feconda legio* 
ne,& dopo ad effa li lor cariaggi medefimamente # 
quelli de confederati}# quelli lo efferato chiudo 
no # terminano*# dadi alliniflro corno de corifea 
derati jluinmó luogo quando camina lo edèrcito< 
I caualieri uanno taPhora dopo le lor parti ciafeu# 
no:# alcuna uolta caualcano dalli lati de cariaggù 
quelli mettendo nel mezzo di loro y # facendo lot 
fecurpil camino* Ma hauendo alcuna fufp et tiene 
alle fpalle dello edercito tengono pure il medeft> 
mo ordine tutti, fenon ehegliftraordinariide eoo 
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fede rati, ‘dalia fronte del campo fitramutono alle 
fpalle,# un giorno uanno inansi le legioni ,#un\ 
altro uanno innanzi li detti corni , di fimilmente 
un giorno a quelli , di un’altro a quelli fcambieuoL* 
mente tocca a camminare alla coda dello efìfer^j 
oifio^adciòche tutti egualmente participarepoOì 
fino della commodità delie acque,# delle uettOA 
uagliè , (cambiando Tempre l’ordine di toccando : 
aciafcuno la fuauolta dello andareinansi* Vfa^ 
no etiandio a tempi fofpettofi un’altro modo ritro 
uandofi adhauera camminare per luoghi ampi Si 
per fpataofe campagne, imperoche fanno andar 
[a falange triplicata, cioè delli. Ha(Ìati,dc Prenci* 
pi,6C de Triarii egualmente difcofH uno dall’altro, 
mettcndofi innanzi quelli che uanno auanri agli 
altri, gli lor cariaggi, dopo liquali primi Segni fe> 
guitano leialmene di quelli Segni che cammino* 
no nel fecpndo luogo,# dopo quelli le falmérie di 
quelli che caminono nel terzo,# coli fcambieuoly 
mente i Segni Si le lor fomc difpongono con auer 
tenza, che proportionato numero tra fe habbia> 
no in Segni,# le falmerie.In cotal maniera difpolli 
OC ordinati al camminare foprauenendo loro alcu 
nacofa,che recalfelor dillurbo, declinando hora 
dalla parte delPhalta,# hora dalla parte dello feu 
do,i Segni fono fatti andare uerfo la fronte de nemi 
cijlafciandofi a dietro le falmerie, perche in breue 
tempo Si momento l’ordine delPeflfercito piglia 
forma di ordinanzaprella # efpedita al combat/ 
tere folo fe’non bifognalfe a gliHallari riuoltarfi; 
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ma la moltitudine de carnaggi & le cofe alloro ap/ 
partenenti ritiratoli dopo i Segni nielli in ordinane 
za^engono ne pericoli competente luogo.Ma po/ 
feia che camminando s’apprcflano al luogo delio 
accamparfi,il Tribuno,# chi fra gliPrcncipi dell* 
ordinanze è flato eletto a tale ufficio, s’auiono 
auanti, liquali poi che guardato molto bene d’at/ 
torno hanno eletto il luogo dello accamparli , con 
liderano primieramente qual luogo lia da porui # 
da piantami il padiglione del Capitano , come fi e' 
detto difopra,# allato a quale afpetto # parte del 
quadro confegnato al Capitano fieno da porre le 
legioni.ordinate quelle cofe pofeia difegnono il 
circuito dell’alloggiamento delConfolo: OC fez 
guentemente la linea rettajlungo laqualc fi pon/ 
gono gl i padiglioni de T ribuni , OC apprcllb un’ala 
tra linea egualmente dittante doue fi cominciano 
a porre le legioni, fimilmente daPaltra parte del 
Pretorio compartono i luoghi con le linee, delle 
quali poco auanti particolarmente trattammo, Fi/ 
nite quelle cofe in piccolo fpatio ditcmpo ; per ef/ 
fere ageuole cofa il difegnarle, cóciofia che li fpatii 
tutti fianoterminatamente di una mifura in ogni 
alloggiamentOjefli piantono una infegna,# la pri 
ma piantono nel luogo, doue s ? ha da porre il padi 
glione del Capitano, la feconda allato alla faccia 
difegnata al quadro, la terza nel mezzo della li/ 
nea,douci Tribuni deeno li loro padiglioni diriz/ 
zare » ia quarta nel luogo doue hanno a Ilare le 


legioni', & fono quelle l’nfegne frofle, di quella del 
Capitano bianca. Ma dall'altra parte piantano 
quando nude haftejSC tal uolta colorate bandiere^ 
lcquali cole fatte difegnano le fila,oucro flrifcic, 
per ciafcuna dellequali piantano un*hafta ; perche 
appropinquatofil efferato, che cammina, dC uedu 
ta la forma delli alloggiamenti, cognofceinconta/ 
ncnteciafcunoilfuo luogo, ueduta la infegna del 
Capitano.perchc Capendo ognuno no pur in quale 
{trifcia.ma in qual parte d’cflà dee alloggiare,con/ 
ciofia che a tutti in ciafcuno alloggiamento c'dato 
il medefimo luogo, ìntcruienc loro, come interuer/ 
xebbe fc una moltitudine cntralfc nella fua proy 
pria città, imperoche entrato dentro delle porte 
■ciafcuno fi dirizza alla propria cafa, fa ppiendotut 
-ti in qual parte della città lia lalor danza, que> 
fto proprio aduicnc nel campo de Romani , 8C 
con la medefima facilità li lor alloggiamenti ritruo 
nano. Il contrario aduiene in quello cafo a Greci, 
imperoche eflfi accampandoli fanno aliai conto 
della fortezza naturale del fito , OC quella Copra 
tutto cercano , parte per fuggire la fatica di far 
folli , parte perche efli auifano le fortezze fatte 
dalParte , non hauer comparatone con le fortez^ 
ze naturali, &cofi andando dietro al naturale lito 
del luogo a forza conuicn loro ogni uolta che 
dii s accampano mutar figura OC forma di alloggia 
menti , dC quinci auien loro che nclTuno fa mai par> 
ticularmente le fue ftanze;ma i Romani uogliono 


piu tofto la fatica di far i forti 6C altre cofe a quelli 
appartenenti, fi per loro maggiore comtnodita^flC 
fi perche piace lor di hauer Tempre una iftertà for/ 
ma di alloggiamenti^ che non fia lor nuoua. 
Sono adunque di quefta maniera i difex 
• gni delli alloggiamenti deRo^ 
mani uniuerfalmente 
&per lo piu. 
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